
fa re  agli ingenìoji, &  honorati Cechieri ? Onde poi neJegui- 
irebbe, ctiefii pigherebbonò molto meno per conto delle loro mer
cedi debite, per le fatture de i danari , di vn  tanto per libra f a  
coloro,che mette ¡fero gli O ri, &  gli Argenti in Cecha, per farli 
coniare; di quello, che ad efii Cechierifojfe conceffoper capitula- 
tim i da i fiiperiori,dipoter torre,quando che non fojfe dato loro 
annuoJalar io, ò prouigione alcuna. E t  da quejlordine le n i
rebbe facilitato il modo, dipoter fare la C echa inm érjale ; do
vendo concorrere a quejìa cosi alta, e degna impreja le Republi- 
c h e ,&  iparticolari, ferina difcrepanz^a alcuna;come a coja im
port a n tif ima,e g iu jtif ima; la quale veramente Jara a beneficio 
commune, &  delpublico,&  delpriuato. 8perche dubito,ch<La 
molti diranno, che ilfar fare i danari ,Jarà coja di grandifiima 
fpefi;d quefio facilmente rijpodendofico; che no douedoji fare  
i  danarifi non vna volta fola ; che il cosifarli ,Jara minor spefi 
di quello,eh efipuò p enfiar e; e forje che ne i  campi di %gm C itta fi 
raccoghano l'A rgento, e l'Oro ? &c auuertire f i  dee, che f i  fa
ranno filam ente quelle poche, ò affai quantità di danari neìles 
Qittadi, che fard di volere di chi le governano ; tanto per le me
morie loro,come per vfirle  nello spendere;e perciò nonfiifard,f 
non quella fpefd, che f r a  di loro volere: e t  in quefio modo , i  
\Trencipi, le fom mum taje c?A r ti, altripotranno a ciò molto
ben prove dere ; f i  però vorrano, che da ogni p erfn afia  ricevuto 
nelli pagamenti il giusto dovere dell O ro, &  dell' Argento in 
monete ridotto, come detto; Exfenon vorranno, che ogni qual- 
ch'ano i danarifilano calati,ò baditi da luogo a luogo,come ñato  

fa tto  a tempi no B ri per molte cagioni; &  in particolare,per 
efifere ñ ati fiat ti e f i  danari valutati, com pref le lorofattu
re ;epoi di tempo in tempo rifatti, &  rivalutati con nuove fipra

fatture,
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